Area Immigrati


Azione n°  E 6, E 7 

Titolo Azione


Titolo del Progetto: “ INTERCULTURA”
Trattasi di LIVEAS, rientrante nella tipologia di Servizio di Pronto Intervento Sociale:

a) Interventi di informazione al lavoro e formazione immigrati;

b) Informazione e consulenza alle persone e alle famiglie per favorire la  fruizione di servizi e per promuovere iniziative di auto, mutuo-aiuto;

c) Misure a favore del reinserimento lavorativo di persone con disagio sociale ai sensi della legge 328/2000 ed al punto livelli essenziali del D.P 04/11/2002 (Linee guide per l’attuazione del piano socio-sanitario della Regione Sicilia).

Obiettivi


 (Definizione degli scopi del servizio:

Favorire l’inclusione sociale dei cittadini immigrati extracomunitari che dimorano nel territorio distrettuale;

determinare le condizioni per il superamento dei fattori discriminanti per il raggiungimento delle pari opportunità, per i cittadini stranieri immigrati nell’inserimento sociale passando dalla cultura della solidarietà alle politiche per le pari opportunità.

Pertanto gli obiettivi operativi che si intendono raggiungere con il progetto “Intercultura” sono i seguenti:

· Facilitare l’inserimento degli immigrati nel contesto socio-ambientale;

· Promuovere tra gli immigrati la cultura della “cittadinanza attiva”;

· Favorire percorsi di inserimento lavorativo regolare;

· Favorire la formazione di un’immagine positiva dell’esperienza dell’immigrazione che caratterizza il territorio;

· Stimolare la capacità di relazione degli extracomunitari;

· Favorire l’apprendimento della lingua italiana;

· Sensibilizzare la popolazione e le istituzioni al fine di confrontarsi con i nuovi “mutamenti sociali”;

· Favorire percorsi di inclusione sociale degli immigrati attraverso attività ricreative, di orientamento e socializzazione;



Popolazione

Target
Il progetto è rivolto agli extracomunitari residenti nel distretto, ed in particolare:

C/vetrano     C/bello        Partanna         Poggioreale        S.Ninfa      Salaparuta       Totale

  M     F        M     F          M      F           M      F             M    F           M     F
 342   221      326   102         190     40             7        -               11     9             12     4               1264

La crescente domanda di riconoscimento di specifiche identità culturali e religiose posta dalle diverse etnie rendono indispensabile l’individuazione di “buone pratiche” di convivenza fondate sul presupposto di uno scambio “interculturale”. L’immigrazione nordafricana , quindi con il suo carattere trasversale e relativamente dequalificato, assume, dal punto di vista dell’inserimento nel mercato del lavoro, un carattere complementare, piuttosto che sostitutivo/competitivo, e si incanala nei segmenti meno coperti dall’offerta di lavoro locale. Essa evoca dunque assai debolmente il pericolo di una competizione che sottrae lavoro e reddito ai cittadini locali\. Il carattere dequalificanto espone tuttavia questi gruppi al rischio di una maggiore contiguità con fenomeni di lavoro sommerso e in alcuni casi alla deriva più rischiosa dell’inserimento in canali di lavoro illegale legati al crimine individuale e organizzato.



STRATEGIA




La strategia è quella di sviluppare una logica paritaria di accesso alle risorse e ai diritti fondamentali fra tutti i cittadini di qualsiasi origine, di promuovere tutte le iniziative che consentiranno alle persone di origine straniera presenti sul nostro territorio, di poter realizzare il proprio progetto di vita, le proprie aspirazioni, al pari delle  persone nate in Italia. E’ ipotizzabile un processo di integrazione e di coesione sociale solo se saremo in grado di capire, di accettare e di modificare l’esistente.

Occorre, pertanto, consolidare ulteriormente gli interventi già posti in essere nei Comuni di Partanna e Campobello di Mazara e sviluppare quelli totalmente assenti nei restanti Comuni del distretto, anche in relazione ai risultati raggiunti. Tali azioni si ritengono nel pieno rispetto della legge 328/00, determinanti per tutto il territorio, nonché una modalità di interventi per il benessere di tutto il distretto n° 54.   



Definizione delle attività:


Gli interventi previsti dal progetto sono i seguenti:

1) Sportello informativo  

Far acquisire conoscenze ed informazioni utili sulla normativa vigente, rinnovo permesso di soggiorno, istanze di carattere assistenziale, rapporti con l’ufficio stranieri con il Commissariato/Questura, iscrizione anagrafica, cittadinanza italiana, carta di soggiorno, iscrizione alle scuole pubbliche, ricongiungimento familiare, richiesta di riconoscimento rifugiato politico, matrimonio, rinnovo passaporto, sul Servizio Sanitario Nazionale, sulla normativa di riferimento, sui Servizi Territoriali, sui diritti del malato.

2) Corso di prima alfabetizzazione

Il corso avrà una durata di 200 ore e sarà rivolto ad un numero di 15 immigrati per i comuni di Castelvetrano, Partanna e Campobello di M., e di numero 8 immigrati nei comuni di Salaparuta, Poggioreale e Santa Ninfa, con l’obiettivo di porre le basi per una migliore conoscenza della lingua italiana. Si distinguerà in due momenti: 1) approccio a carattere verbale, scrittura, lettura e programma di base; 2) cenni storico-geografici di educazione civica e di attualità.

3) Guida all’uso dei servizi

Stampa di una guida realizzata in lingua italiana ed araba sui servizi essenziali ed utili presenti sul territorio, al fine di facilitare il rapporto tra l’immigrato ed i servizi territoriali, con l’obiettivo di far acquisire conoscenze ed informazioni utili anche sul Servizio Sanitario Nazionale, sulla normativa di riferimento, sui Servizi Territoriali, l’assistenza Socio-Sanitaria, etc.

4) Assistenza, inserimento, animazione multietnica

Predisposizione e coordinamento di attività formative, informative e ludiche al fine di favorire l’integrazione scolastica dei minori stranieri che presentano particolari difficoltà di inserimento.

Sensibilizzare i bambini italiani sui temi delle differenze e della multiculturalità, promuovere la conoscenza di altri linguaggi, storia e culture al fine di educare le 

nuove generazioni alla convivenza civile ed al rispetto reciproco.

5) Seminario di sensibilizzazione alla interculturalità a livello distrettuale.



Definizione struttura organizzativa e risorse:


A)  Centro polivalente: Sportello informativo – Attività ricreative-culturali realizzato nei comuni di Castelvetrano, Partanna e Campobello di M. 

La sede centrale sarà istituita presso gli istituti scolastici, o presso idoneo locale con spazi idonei allo svolgimento degli obiettivi.

Personale:

· N° 1 Coordinatore esperto in progettazione nell’ambito della problematica degli immigrati;

· N° 1 Consulente Legale;

· N° 1 Mediatore culturale.

Risorse strumentali:

Sussidi didattici, materiale di consumo e di cancelleria.

Strategie:

Il personale si occuperà anche dell’assistenza, inserimento e animazione multietnica attraverso la predisposizione ed il coordinamento di attività formative, informative e ludiche.

Gli orari di apertura per le attività di informazione, consulenza e disbrigo pratiche saranno modulati secondo le esigenze di ciascun territorio, e comunque nel rispetto del monte ore complessivo.

Poggioreale – Salaparuta – Santa Ninfa

La sede dello sportello informativo coincide con la sede di sportelli là dove esistenti (ad esempio informagiovani, segretariato sociale, etc.) e di nuova istituzione ove assenti, che si esplica attraverso la presenza di un mediatore culturale.

Gli orari di apertura per le attività di informazione, consulenza e disbrigo pratiche saranno modulati secondo le esigenze di ciascun territorio, e comunque nel rispetto del monte ore complessivo.

Personale:
· N° 1 Mediatore culturale.

Corso di Prima Alfabetizzazione

· Castelvetrano, Partanna e Campobello di M.

Si prevede l’attivazione di un corso annuale di prima alfabetizzazione della durata di 200 ore, rivolto a numero 15 immigrati, con l’obiettivo di porre le basi per una sufficiente conoscenza della lingua italiana.

Annualmente la sede del corso si alternerà nelle sedi degli sportelli informativi, o presso le scuole, dei tre comuni. Si distinguerà in due momenti: 1)  approccio a carattere verbale, scrittura e lettura, e programma di base; 2)  Cenni storico-geografici di educazione civica e di attualità.

· Poggioreale e Salaparuta

Si prevede l’attivazione di un corso annuale di prima alfabetizzazione della durata di 200 ore, rivolto a numero 8 immigrati, con l’obiettivo di porre le basi per una sufficiente conoscenza della lingua italiana.

Annualmente la sede del corso si alternerà nelle sedi degli sportelli informativi, o presso le scuole, dei tre comuni. Si distinguerà in due momenti: 1)  approccio a carattere verbale, scrittura e lettura, e programma di base; 2)  Cenni storico-geografici di educazione civica e di attualità.

· Santa Ninfa

Si prevede l’attivazione di un corso annuale di prima alfabetizzazione della durata di 200 ore, rivolto a numero 8 immigrati, con l’obiettivo di porre le basi per una sufficiente conoscenza della lingua italiana.

Annualmente la sede del corso si alternerà nelle sedi degli sportelli informativi, o presso le scuole, dei tre comuni. Si distinguerà in due momenti: 1)  approccio a carattere verbale, scrittura e lettura, e programma di base; 2)  Cenni storico-geografici di educazione civica e di attualità.

Personale:

N° 1 Docente di Lettere

B) Guida all’uso dei servizi

Stampa di una guida realizzata in lingua italiana ed araba sui servizi essenziali ed utili presenti sul territorio, al fine di facilitare il rapporto tra l’immigrato ed i servizi territoriali, con l’obiettivo di far acquisire conoscenze ed informazioni utili anche sul Servizio Sanitario Nazionale, sulla normativa di riferimento, sui Servizi Territoriali, l’assistenza Socio-Sanitaria, etc.

Il progetto verrà affidato a terzi secondo la normativa vigente in materia.

Comunicazione


La promozione della multiculturalità del progetto è orientata all’esigenza di rendere noto l’attività progettuale a tutta la popolazione immigrata presente nel distretto, specificandone la natura, gli scopi e la gratuità del servizio.

Saranno incoraggiati e sensibilizzati all’uso delle risorse del progetto tutti gli immigrati, con particolare riguardo a quelle fasce in cui è presente la sfiducia ed il rifiuto per ogni forma di sostegno.

Tale promozione sarà effettuata attraverso:

· manifesti murali, volantini, incontri con tutte le aggregazioni degli immigrati.

· Attività di sensibilizzazione alla multiculturalità rivolti agli alunni delle scuole medie e superiori, attraverso seminari, proiezione di film anche in lingua originale.

Budget


RISORSE PROFESSIONALI

- n° 1 Coordinatore esperto in progettazione nell’ambito della problematica degli immigrati.

I ANNO

Numero
Risorse professionali impegnate
Compenso mensile lordo
Importo complessivo

1
Coordinatore 

(esperto in progettazione nell’ambito della problematica degli immigrati)
Importo forfettario
2.000,00

1
Consulente Legale
Importo forfettario


3.600,00



1
Mediatore Culturale
importo forfettario
15.600,00

1 
Animatore
importo forfettario
9.000,00

Totale costo annuale del personale 
€ 30.200,00

Descrizione del materiale
Costo

Materiale di consumo e cancelleria                
3.000,67

Costo totale annuale del progetto .
€ 33.200,67

II ANNO

Numero
Risorse professionali impegnate
Compenso mensile lordo
Importo complessivo

1
Coordinatore 

(esperto in progettazione nell’ambito della problematica degli immigrati)
Importo forfettario
2.000,00

1
Consulente Legale
30,00


3.600,00



1
Mediatore Culturale
20,00
15.600,00

1 
Animatore
15,00
9.000,00

Totale costo annuale personale 
€ 30.200,00

Descrizione del materiale 
Costo

Materiale di consumo e cancelleria          
2.442,60

Costo totale annuale del progetto .
€ 32.642,60

III ANNO

Numero
Risorse professionali impegnate
Compenso mensile lordo
Importo complessivo

1
Coordinatore 

(esperto in progettazione nell’ambito della problematica degli immigrati)
Importo forfettario
2.000,00

1
Consulente Legale
Importo forfettario

3.600,00



1
Mediatore Culturale
Importo forfettario
15.600,00

2
Animatore
Importo forfettario
18.000,00






Totale costo annuale personale utilizzato
€ 39.200,00

Descrizione del materiale ed attività
Costo

Materiale di consumo e cancelleria ed attività estive di animazione            
9.755,85

Costo totale annuale del progetto  per l’intero distretto.
€ 48.955,85

Costo Totale del Progetto a carico del F.N.P.S. : € 114.799,12
Controlli e Valutazione:
La valutazione del progetto programmata sin dall’inizio della sua realizzazione, il monitoraggio e le quotidiane verifiche daranno l’opportunità di osservare gli indicatori che daranno la possibilità del “gradimento” delle azioni. 

La valutazione trimestrale in corso d’opera svolge le funzioni di rilevazione, di anticipazione e di previsione di scenari alternativi, di ricerca delle cause di quanto accade e degli effetti che generano, di individuazione delle responsabilità e di formulazione di misure correttive.

E’ prevista la somministrazione di questionari sull’apprezzabilità della programmazione e quale ritorno c’è nel target di riferimento.

Gli incontri aiuteranno i servizi ad una osservazione che permetterà una valutazione del progetto relativamente alla creazione di alcuni criteri, quali:

· l’efficacia della programmazione, come misura in cui l’iniziativa raggiunge gli obiettivi;

· l’efficienza che mette in relazione l’utilizzo delle risorse con i risultati raggiunti. Tale criterio di stabilire se l’intervento ha utilizzato le risorse meno costose per raggiungere i risultati attesi.

· l’impatto: sono i cambiamenti positivi e negativi, diretti o indiretti, voluti o non voluti prodotti dall’azione; 

· la rilevanza è la misura in cui l’azione soddisfa il target di riferimento;

· la sostenibilità è la misura del grado in cui i benefici delle iniziative continueranno a prodursi anche dopo la conclusione dell’azione stessa.

Oltre al Sevizio Sociale del Comune nella condivisione della valutazione saranno coinvolti gli operatori dell’Azienda U.S.L., ed i fruitori delle prestazioni.

Si esplica pertanto, una valutazione a più livelli con una connotazione operativa, tattica e strategica.

Identificazione dei rischi e delle risposte:


L’azione programmata per il nostro territorio può avere delle utili ricadute a favore delle fasce più a rischio.

Le ipotesi programmate sono azione di prevenzione e di promozione, pertanto la non realizzazione di tali prestazioni non creerà nessun momento culturalmente positivo.

I rischi del disservizio saranno delineati nell’impossibilità di conoscere più adeguatamente i servizi e prendere parte attiva della programmazione atta a prevenire il disagio.

I fruitori nell’immediata realizzazione del progetto hanno bisogno di essere guidati, sostenuti e chiarificazione massima sulle azioni programmate. 

Di conseguenza risposte per la prevenzione dei rischi di disservizio:

Verifica periodica del grado di soddisfazione dell’utente;

Incentivazione di forme sempre più efficaci di comunicazione circolare;

Opera di formazione e sensibilizzazione degli operatori sulle problematiche degli immigrati;

Individuazione di forme idonee al coinvolgimento degli attori sociali;

Creazione di un sistema di rilevazione e controllo periodico delle presenze degli operatori.

AREA
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